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Torino, 9 Febbraio 1945

Carissimi,
una sorte dura e purtroppo crudele sta per

separarmi da voi per sempre.- Il mio dolore nel
lasciarvi é il pensiero che la vostra vita é spez-
zata, ch  voi che avete fatti tanti sacrifici per
me, li vedere ad un tratto frustrati da un iniquo
destino. Coraggio ! Non potrò più essere il basto-
ne dei vostri ultimi anni ma dal cielo pregherò
perché Iddio vi protegga e vi sorregga nel rimanen-
te cammino terreno.- La speranza che si potremo tro-
vare in una vita migliore mi aiuta a sopportare con
calma questi attimi terribili. Bisogna avere pazien-
za, la giustizia degli uomini, ahimé troppo severa,
ha voluto così. Una cosa sola ci sia di conforto:
che ho agito sempre onestamente secondo i santi
principi che mi avete inculcato sin da bambino,che
ho combattuto lealmente per un ideale che ritengo
sarà sempre per voi motivo di orgoglio, la grandez-
za d'Italia, la mia Patria: che non ho mai ucciso,
né fatto uccidere alcuno: che le mie mani sono net-
te di sangue, di furti e di rapine. Per un ideale
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ho lottato e per un ideale muoio. Perdonate se ho
anteposto la Patria a voi, ma sono certo che saprete
sopportare con coraggio e con fierezza questo colpo
assai duro.
     Dunque, non addio, ma arrivederci in una vita mi-
gliore. Ricordatevi sempre di un figlio che vi chie-
de perdono per tutte le stupidaggini che può aver
compiuto, ma che vi ha sempre voluto bene.
Un caro bacio ed abbraccio

RENZO


